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La crisi della Samp non fa vacillare la panchina del tecnico 

Feroci accuse di Bersellini 
«Sono pronto a fare un quarantotto» 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — A Cerniva lo chiamano sarcastici «il poker di Berselli. 
ni.: quattro partite esterne e quattro sconfitte, media che porta 
diritti in serie B. Ma l'allenatore squalificato della Samp non ha 

' motta voglia di scherzare: «Sono incazzai issimo. fa sapere dall'ere
mi» di Burnitimi dove è andato per riflettere in pace sulle magagne 
del suo deludente «squadrone.. 

K gli ometti della sua rahhia som» i giocatori: -Di sette fini che 
abbiami) buscata dall'inizio del campionato ben sei (escluso quel
lo di Firenze i sono venuti su vaivi piazzati: punizione e calci 
d'annoln. Divi», io passo la settimana a spiegare e provare tattiche 
v schemi per evitare simili infortuni e puntualmente, la domeni
ca. succede il pasticcio. Siciome sano grandi, intelligenti e vacci
nati. vuol dire che non ci sano con la testa, che mancano di 
concentrazione e volontà. A questo punto ho rinunciato a cercare 
soluzioni particolari: li aspetto al varco del loro orgoglio di pro
fessionisti'. 

Dunque, la crisi della Sampdoria sembra essere tutta psicologi-
ca e. comunque, non si vedono all'orizzonte né punizioni, né allori-

MILANO — -Adesso parlo lo 
e dico che e ora di finirla con 
questa abitudine di dare tut-
ta la colpa a Matteoll. Se gio
co a centrocampo do fastidio 
a Souness, se mi sposto In 
avanti entro In collisione con 
Viali». Insomma, se sono si
curi che i guai della Sampdo
ria dipendano dal sottoscrit
to che mi mettano pure fuo
ri. comunque mi pare che ci 
troviamo di fronte a una si
tuazione grottesca». 

Nemmeno il tempo di ap
poggiare le valigie e Gian
franco Matteoli vuota il sac
co. Il suo volto non è certo 
sereno e bui in volto sono an
che I compagni di squadra 
Vialli e Mancini. Così anche 
al raduno della Under 21. in 
partenza per il Lussembur
go. all'ordine del giorno c'è II 
«caso Sampdoria». Il gioiello 
di Mantovani, ta preziosa 
raccolta di giovani talenti su 
cui sono puntati con molta 
ansia anche gii occhi di 
Bearzot è d'un colpo sfuma
ta come una bolla di sapone. 
La classifica è da brividi, in 
un mese i discorsi di scudet
to si sono trasformati in con
siderazioni sulla necessità di 
conquistare punti «salvezza». 
Restano ora imbarazzo e so
prattutto una gran confusio

ne, quest'ultima confermata 
dai continui cambiamenti di 
formazione alla ricerca di un 
assetto affidabile. 

Dove sta l'inghippo? Mat
teoli, Vialli e Mancini hanno 
provato a spiegarlo, non ne 
avevano gran voglia, in loro 
prevaleva sconcerto e. so
prattutto per Matteoll, insof
ferenza per accuse non meri
tate. Lo sfogo di Matteoli 
non è tra le righe, è annun
ciato a gran voce: «Non ho 
più intenzione di subire certe 
critiche. Mi rendo conto che 
in mancanza di risultati si 
cerca un colpevole, non capi
sco perchè tocchi a me que
sto ruolo. Anzi, dico che fino
ra le mie prestazioni sono 
state sempre positive. Poi c*è 
questa Under 21 che smenti
sce certe critiche (particolar
mente indigesta quella mos
sa da Herrera domenica sera 
in tv, ndr). Qui gioco con uno 
come Giannini che ha le ca
ratteristiche di Souness e 
tutto fila liscio, con Vialli è 
una meraviglia. Perché nella 
Samp invece sarei io a far 
saltare tutto?». 

Matteoli è furibondo, la 
sua prima preoccupazione è 
rompere l'accerchiamento 
della critica. Vialli pare più 
sereno (a lui nessuno dà delle 

tanamenti. Quanto alla panchina di Bersellini, non è in pericolo: il 
presidente Mantovani per principio non ricorrerà alla solita solu
zione all'italiana che prevede il siluramento dell'allenatore. 

Questo, ovviamente, non significa che ì problemi tecnici non 
esistano. Calci di punizione e arbitraggi a parte, è chiaro che il 
•giocattolo Sampdoria. ha smesso di funzionare. 'Manca la veloci
tà — insìste Bersellini — col nostro tic-toc ci mettiamo dieci 
minuti ad attraversare il campo. Non me ne frega niente se poi. 
come è successo a Verona, teniamo palla per seltantacinque mi
nuti e il mio amico Bagnoli lo ammette. Anzi, se teniamo tanto il 
pallone e non riusciamo a buttarlo in porta, vuol dire che la 
nostra azione non è abbastanza rapida e aggressiva. Ripeto, per 
me è un problema di testa, perché anche sul piano atletico non 
vedo questioni di sorta: tutti, infortuni a parte, sono in forma 
fisica ouona o accettabile: 

Fin qui la linea Bersellini che, ovviamente, non vuole parlare 
dei singoli e aggiunge due considerazioni a margine: 1) sono bag
gianate i discorsi sui troppo frequenti cambiamenti di formazione 
soprattutto con giocatori che fra campionato, coppe e nazionali si 
aspettano di dover giocare almeno una cinquantina di partite 

Mancini, Vialli 
e Matteoli si 
difendono così 

nell'anno; 21 sarebbe sbagliato cambiare obiettivo e puntare solo 
alla Coppa delle Coppe cercando un'onorevole salvezza in campio
nato. • 

•Se scopro che nella squadra sta passando questa idea — 
minaccia Bersellini — faccio un quarantotto: 

Ma la critica vuol vedere un po' oltre e. a parte qualche tensione 
e qualche inimicizia all'interno dello spogliatoio, coglie almeno un 

Kaio di questioni: il ruolo di Souness in rapporto alla squadra e a 
latteoli e il mancato utilizzo di Salsano che a Verona è stato il 

migliore. Lo scozzese non sembra avere né il passo, né il coraggio 
del lancio lungo, né la precisione dell'anno scorso; tra lui e Matteo-
li la distanza in campo è troppa e finisce per diventarlo anche fra 
Matteoli e le punte. Quanto a Salsano molti pensano che il suo 
utilizzo garantirebbe la velocità e il movimento oggi carenti. Se ci 
aggiungete che Vierchowod non sembra quel mostruoso giocatore 
che era e che le quattro punte segnano col contagocce, avete la 
brutta foto di questa Samp. 

Massimo Razzi 

Vialli Matteoli 

colpe!) e sposta il mirino dal 
dilemma Souness-Matteoll 
all'Intera squadra. 

«L'Inglese è il più forte me
diano metodista che ci sia in 
Italia, Gianfranco è un cen
trocampista avanzato, uno 
dei migliori, il nostro non è 
un problema di singoli, qui è 
un problema di testa e di 
cuore e riguarda tutti. Siamo 
partiti convinti di essere de
stinati allo scudetto, ma non 
basta avere le doti tecniche 
per farlo, ci vuole la convin
zione e la volontà di dimo
strare in ogni istante che sei 
bravo. Udinese, Fiorentina, 
Torino e Verona non erano 
più brave, non meritavano 
per il loro gioco di batterci 
ma avevano più decisione, 
più motivazioni. Per emer
gere bisogna sapere di dover 
dare in ogni gara il 110% del
le proprie possibilità. Anzi 
d'ora in poi è indispensabile 
farlo, perché servono punti 
salvezza». 

È un'analisi un po' generi
ca, comunque indicatrice di 
una squadra che non ha una 
propria fisionomia e che è 
ancora tutta da costruire. 
Però, al di là della psicologia 
di gruppo, c'è anche un pro
blema tecnico, che in campo 
le cose non funzionino è evi- 1 

dente. Cosa, perché? 
Su un punto Matteoll. 

Vialli e Mancini sono d'ac
cordo. «Siamo lenti nel rove
sciare il fronte, siamo preve
dibili, non c'è velocità di ese
cuzione». Mancini poi alza il 
tiro: «C'è incertezza sulle 
punte? Questa è dovuto ad 
una situazione creata dai di
rigenti e dal tecnico. Certe 
scelte dipendono da loro. Co
munque non sono le punte 11 
problema della Samp». E 
Vialli aggiunge: «L'anno 
scorso in pochi secondi rove
sciavamo il fronte, ora im
pieghiamo un sacco di tem-, 
pò. Poi c'è anche molta Jella, 
non dimentichiamolo*. 

L'ultima parola a Matteo-
li: «La nostra azione è co
struita con mille passaggi, 
arriviamo tardi nell'area av
versaria dove ci ammucchia
mo chiudendo ogni spazio». 

Forse l'Under 21 ridarà un 
po' di serenità ai tre gioielli 
sampdoriani, è chiaro co
munque che Bersellini ha un 
problema enorme da risolve
re. Che le cose non vadano 
bene è chiaro non solo per i 
tre punti in classifica, tre 
suoi giocatori lo hanno fatto 
capire chiaramente. 

Gianni Piva 

I lugubri 
striscioni 
nazisti 

di Torino 
< Dalla nostra redazione 
TORINO — Stupidità cieca 
di chi rifiuta la realtà o dise
gno criminale di chi, fasci
sta. si mescola ai tifosi di 
una partita di calcio per im
porre violenza e. parole d'or
dine deliranti? È un quesito 
cui va data risposta, alla luce 
dello spettacolo indegno pro
pinato domenica pomeriggio 
da un manipolo di teppisti 
allo stadio comunale di Tori
no, in occasione del «derby». 

Non si possono chiudere gli 
occhi e tollerare (già di per sé 
questa tolleranza è grave) 
che per un intero pomeriggio 
venga esibita la - scritta 
«Apartheid», contornata da 
simboli fascisti e nazisti. Ma 
ancor più inquietanti ap
paiono l retroscena, che pure 
sono di dominio pubblico. 
Non è un mistero che chi esi
biva domenica quell'arma
mentario sono gli stessi che 
quindici giorni fa avevano 

L'allenatore della Roma sostiene che ad Avellino le sue scelte non sono state sbagliate 

Eriksson: «Respingo ogni processo» 
Intanto continua a crescere la sindrome da trasferta 

ROMA — Il -bomber» dimez
zato, oramai tale ci sembra 
.sia diventato Pruzzo. -se ne 
.sta al mare a curarsi la cavi
glia che. secondo Eriksson. 
gli ha persino impedito di 
andare in panchina ad Avel
lino. La verità e che dopo l'e
silio al quale fu condannato 
a Napoli (era la prima volta 
che gli capitava nella sua 
lunga carriera). Pruzzo ha 
preferito «cucirsi» la bocca 
anche su «consiglio» della so
cietà. Per cui l'infortunio sa 
più di espediente diplomati
co che di malanno insupera
bile. Ma vedrete che. prima o 
poi. con qualcuno si sfoghe
rà. e non lo farà in guanti 
bianchi. Lo conosciamo 
troppo bene per credere che 
riesca a starsene zitto, pur se 
la prudenza glielo consiglia. 
Ha parlato, viceversa, mister 
Svcn Goran Eriksson. re
spingendo qualsiasi proces

so gli si voglia intentare con
tro. Eppure, checché luì so
stenga. ci pare discutibile 
(tanto per essere diplomati
ci) lasciar fuori un colpitore 
dì testa quale è. appunto, il 
centravanti di Crocefieschì; 
rigettare nella mischia, dopo 
due turni di squalifica. Ri
ghetti. il quale tutto è fuor
ché un terzino; condannare 
ancora alla panchina Carlo 
Ancclottì. Perché cambiare 
quando le cose vanno bene? 
La partita col Torino lo ave
va dimostrato a josa (riba
dendo le indicazioni emerse 
a Napoli): Gerolìn stava sem
pre più prendendo confiden
za col ruolo di terzino (per ta
le compito e per fare la riser
va è stato acquistato) men
tre. nel complesso, si poteva 
affermare che il reparto ar
retrato. per giunta giovan
dosi del recupero di Bonetti. 
stava assestandosi nel mi

gliore dei modi. 
Eriksson ha voluto cam

biare di nuovo. Ora se è vero 
che quando si perde si ha 
sempre torto (come dice lo 
stesso allenatore), non si ha 
però necessariamente ragio
ne quanto a scelte operate 
Ma lo svedese respinge ogni 
appunto a questo riguardo. 
Si e sostenuto, fino alla noia, 
che l'anno scorso gli infortu
ni frenarono la Roma, colpa 
sia di una diversa prepara
zione (imposta da Eriksson), 
sìa di un modulo di gioco ri
voluzionario. Per cercar di 
mettervi riparo si è fatto ri
tornare ilpreparatore atleti
co. prof. Gaetano Coiucci. il 
quale aveva seguito Lie-
dholm al Milan. Adesso gli 
infortuni sono meno fre
quenti, ma la Roma marcia 
ancora a corrente alternata, 
non convince sul piano dei 
gioco, ma non convincono 

nemmeno le scelte che mette 
in atte il tecnico. Va pure in 
panchina, ma gli errori non 
nascono dalla panca sulla 
quale si siede, bensì matura
no più a monte. Lui, però, re
spinge ogni addebito. 

«No — sostiene —, respin
go ogni processo. Non mi 
pento delle scelte che ho fat
to». 

— Però la Roma ha perso. 
«La Roma ha perso su un 

calcio piazzato, perché su 
gioco manovrato l'Avellino 
non sì è mai reso pericoloso, 
anzi, :e occasioni migliori 
per segnare le abbiamo avu
te noi. Se Cerezo avesse mes
so deniro quel pallone, ades
so non staremmo qui a di
scutere di errori». 

— Dopo il successo sul To
rino vi eravate segnalati co
me i diretti antagonisti della 
Juventus. Adesso? 

«Gli altri ci avevano asse

gnato tale ruolo, non ce lo 
eravamo arbitrariamente af
fibbiato da noi. Quanto alle 
scelte discutiamone. Mi ave
vano messo sotto accusa, do
po la sconfitta di Bari, per
ché avevo schierato due pun
te. A Napoli ho giocato con 
una sola e abbiamo preso un 
punto, e tutti mi hanno dato 
ragione. Contro il Torino ho 
rimesso le due punte, e ab
biamo vinto. Con l'Avellino 
di nuovo una punta, e abbia
mo perso, ma non meritava
mo assolutamente la scon
fitta». 

— Ma sotto accusa sono 
soprattutto le sue scelte. 

•Ebbene, confermo che le 
rifarei, cosi come riconfermo 
la mia stima in Righetti. 
Quanto a Pruzzo, che non è 
andato neppure in panchina, 
è lui che ha detto che non po
teva farcela». 

Il pronunciamento di Eri

ksson a favore del giocatore 
sa tanto di mossa diplomati
ca, ma sembra assodato che 
contro la Fiorentina, il «libe
ro», improvvisatosi terzino 
ad Avellino, debba andare in 
panchina. Oltre tutto in quel 
ruolo ha dimostrato di vale
re poco, ma l'appunto che 
più in generale viene mosso 
alla squadra (lo stesso presi
dente Viola ha lanciato frec
ciate) è quello di aver dato 
vita ad una prestazione me
diocre, e dì accusare una sor
ta di sindrome da trasferta 
(Coppa Italia compresa). 
Aveva ragione Boniek quan
do ci disse che bisognava 
puntare soprattutto a con
quistare un piazzamento per 
poter disputare le Coppe, al
tro che storie. 

g. a. 

La Juve può ripetere il 1977 
Tre stagioni a confronto 

1 rÌMiltaii ri hanno dato ragione: alla vigilia della sesta giornata 
avevamo MISI enulo rome fosse meni chimera il pensare che la Ju
ventus potesse cedere. L'avevamo definita una speranza consolato
ria. Puntualmente i bianconeri si sono incaricati di confortarci al 
riguardo. Ma è emerso anche altro dal derby vinto dalla squadra di 
Trapanimi: cioè che se la Juventus è una forza che si consolida, non 
si vede ancora quale possa essere la forza emergente, capace di darle 
fastidio. Non lo è il Milan. come non lo erano il Napoli e la Roma. 
Così come non lo sono, per il momento, l'Inter e la Fiorentina. Le 
une e le altre si avvicendano, ma niente più. In pratica i bianconeri 
stanno ricalcando pari pari l'anno del record, quando, appunto, nel 
1977. infilarono sette vittorie erposeculive (caddero alffr «domata 
nel attlni, vinsero lo scudetto con Al punti, perdendo e pareggian

do una sola partita. Resta da chiedersi: sarà possibile che st ripeta
no? Si. sarà possilrile. e sapete perché? Perché i migliori acquisti li 
ha fatti proprio la Juventus: Serena (in primis). Laudrup, Manfre
donia e Mauro: inoltre, per soprammercato, metteteci anche Platini 
e il gioco ci pare fatto. Squadra e allenatore vanno avanti all'uniso
no. Non OKI le altre. Il Napoli sembra deficitario negli schemi che 
mette in atto l'allenatore Bianchi. La Roma sembra avvolta da una 
nebulosa costituita dalle scelte opinabili del suo tecnico. LInter 
pure non è che brilli quanto a chiarezza di idee da pane di Casta-
gner. Eppure tutte e tre le squadre hanno idi uomini adatti, il 
potenziale (soprattutto l'Inter) per fare il salto di qualità. Domeni
ca. però, tutto congiurerà ai danni delle suddette inseguitoci: Ju
ventus-Bari avrà come contraltare Milan-Torino. Lecce-Inter. Na
poli-Verona e Roma-Fiorentina. Come dire che le 4 lunghezze di 
vantaggio resteranno tali (se non diventeranno di più). 

PUNTI 

VITTORIE 

PAREGGI 

SCONFITTE 

GOL FATTI 

1977 

12 

6 

0 

0 

13 

1984 

7 ( -5 ) 

2 ( -4 ) 

3 (+3) 

1 (+1) 

9 ( -4 ) 

1985 

12 (+5) 

6 (+4) 

0 ( - 3 ) 

0 ( - 1 ) 

10 (+1) 

Havelange rassicura: 
tutto OK per il Mundial 
CITTÀ DEL MESSICO — 
Il presidente della Federa
zione calcistica Internazio
nale (Fifa), Joao Havelange 
prima di lasciare 11 Messico 
dove ha compiuto un viag
gio, h a riconosciuto che 
non esistono motivi né per 
cambiare la sede dei prossi
mi mondiali né per rinviar
li. L A dichiarazione assume 
I caratteri dell'ufficialità se 
si t iene conto che 11 massi
m o rappresentante della 
Fifa h a appositamente con
vocato una conferenza 
stampa. Nel corso dell'in
contro con 1 giornalisti Ha
velange ha pure avanzato 
la proposta di far disputare 

152 partite Internazionali I 
cui incassi siano destinati a 
benefìcio del paese marto
riato dal terremoto. 

Havelange dunque a tito
lo personale è convinto che 
Il Messico sia In grado di 
organizzare tranquilla
mente 11 Mundial di calcio. 
Ha tenuto comunque a sot
tolineare che la decisione 
definitiva spetterà al Comi
tato esecutivo della Fifa. 
Intanto continuano l lavori 
di preparazione degli stadi, 
anche se 1 danni maggiori 
restano a livello di Infra
strutture, In particolare so
no tuttora disastrate le li
nee di comunicazione. 

In Africa stadi violenti 
«Punite» otto città 

GOL SUBITI 

Brevi 

5 ( 0 ) 2 (-3) 

Gli Under 21 in 
Lussemburgo per 

fare tanti gol 
MILANO — Due obiettivi per la nazionale delle speranze. l'Under 
21 di Azeglio Vicini, che ieri pomeriggio è partita da Milano alla 
volta del Lussemburgo. Il primo è quello ovviamente di battere i 
pari età del Granducato e possibilmente con un largo scarto di reti. 
•Ci potrehlie far comodo contro t Itelgi — ha spiegato il tecnico 
azzurro — avere la possibilità di contare su due risultati». Il Belgio 
è il ven> rivale degli italiani per superare il girone. All'andata 
l'incontro diretto in trasferta fini in parità. Al ritorno (data da 
fissare) potrebbe far comodo avere un po' di gol di vantaggio e non 
avere l'obbligo della vittoria. Con il Lussemburgo i belgi vinsero 
5-1 e questo diventa il vero obiettivo della gara di mercoledì. Per 
questi» Vicini ha convocato «il solito gruppo*. Poi. dalla gara ami
chevole con la Spagna (il 20 novembre a Cosenza) si rivolgerà alle 
novità del campionato e Tovalieri, Francini. Comi e Di Chiara 
som» già in preallarme. 

In questi giorni Vicini e la sua nazionale bahy hanno però anche 
il compito di dare un aiuto a tre sampdoriani travolti dalla bufera 
che infuria sulla loro squadra. «L'Under 21 — ha detto Vicini — 
deve anche aiutare umanamente questi giovani se sono in difficol
tà. comunque non penso che i problemi della Sampdoria dipenda
no da toro tre. 1-eggo che le loro prestazioni, soprattutto quella di 
Malleoli, sono sempre positive. Comunque è Bersellini che deve 
affrontare i problemi della Samp«. 

g. p». 

/ / Campobasso licenzia Mazzia 
Salta la prima panchina di B 

OAMrOHASSO — Il Campobasso ha esonerato ieri pomeriggio 
l'allenatore llruno Mazzia. ft la prima panchina tra serie A e B 
che salta in questo campionato. Vn copione che puntualmente 
si e ripetuto. IJI decisione era stata preannunciata domenica 
scorsa a conclusione della partila Perugia-Campobasso (i moli
sani a i et ano perso 2-1) dal presidente Antonio Molinari. Il li
cenziamento e stato ratificato senza ulteriori ripensamenti dal 
Consiglio di Amministrazione della Società sportiva.Sono già in 
corso trattati! e per rimpiazzare l'epuralo Mazzia.Tra i nomi dei 
tecnici disponibili, quelli più accreditali sono Enzo Riccomini. 
tirano Pinna, ex giocatore rossoblu, e Guido Mazzetti. Non si 
esclude un colpo a sensazione, con l'ingaggia di Giancarlo De 
Sisti. 

provocato disordini a Como 
e sette giorni dopo avevano 
fatto «evacuare» gli striscioni 
del clubs juventini dalla cur
va Filadelfia, gli stessi che a 
Bruxelles si erano presentati 
con la scacciacani e altre ar
mi. 

Chi sono allora questi gio
vani? Sono Imbecilli che per 
eccesso di «tifoseria» si tra
sformano in fascisti ed adot
tano la mistica del «me ne 
frego»? O sono frammenti di 
una gioventù che trova In 
uno spettacolo di massa co
me il calcio un palcoscenico 
ideaie per imporre le sue «vi
sioni» politiche? Nell'un caso 
o nell'altro, è lo «spettacolo 
Calcio* che va rivisto, nella 
sua coreografia e nel suo spi
rito. 

Ed allora domandiamoci 
se è possibile che una qua
rantina di estremisti possa 
tenere in sacco un'intera 
curva affollata da migliaia 
di persone. Tutti giovani, 
questi teppisti, alcuni figli di 
papà, altri disoccupati, altri 
ad occupazione piena, per l 
quali comunque non vale lo ' 
stereotipo di dividerli in 
classi sociali, magari tentan
do l'operazione equivoca di 
aggregarli simbolicamente a 
questa o quell'altra squadra. 
Ciò che conta è mettere In ri
lievo il livello della loro stu-" 
pidità. dalla loro incapacità 
intellettuale a dare risposte 
coerenti. Un esemplo? Alcu
ni,' che si definiscono tifosi 
del Torino, reagiscono al
l'Imbecillità di chi grida «Ju* 
nlor sporco negro» con un'al
tra idiozia: «Meglio negro 
che bianconero». 

I club juventini e tennisti 
assicurano che nessun loro 
socio professa sugli spalti le 
proprie convinzioni politi
che. Lo statuto prevede l'e
spulsione immediata. I nomi 
dei giovani teppisti sono noti 
alla questura e tutti scheda
ti. Una quarantina. Purtrop
po tutto questo non serve, 
poiché proprio questa qua
rantina di individui due do
meniche fa sono riusciti ad 
imporre i loro striscioni (par
liamo della partita Juven-
tus-Atalanta) e, pur fotogra- ' 
fati dalla polizia, hanno po
tuto industurbati ripresen
tarsi sette giorni dopo nella 
loro lugubre «tenuta di gio
co». 

E le società? La Juventus 
si dissocia pubblicamente, 
dice che la repressione è affi
data alle forze dell'ordine. 
Viene spontaneo domandar
si perchè non si fa una pub
blica condanna. Viene 11 
dubbio che alla Juventus in 
certi casi torni comoda resi
stenza di questa minoranza 
(vedi le pressioni per la tele
cronaca della partita Juven
tus-Verona), ma poi si disin
teressi di quanto può accade
re sul versante sociale. 

La Digos ha confermato 
ieri mattina che i teppisti so
no tutti schedati. Perchè al
lora sì permette che facciano 
cosi pubblicamente la loro 
apologia di fascismo in cur
va? Eppure basterebbe, sen
za creare attorno a loro l'au
reola di «duri* cui ambisco
no. controllarli prima della 
partita, esaminando accura
tamente agli ingressi gli stri
scioni che si portano appres
so. 

ITO. r. 

ADDIS ABEBA — Anche 
l'Africa, continente giovane 
per quanto riguarda la diffu
sione del calcio, non è immu
ne dalla plaga della violenza 
negli stadi. Lo conferma una 
notizia giunta da Addis Abe-
ba, dove la Confederazione 
Calcistica Africana ha preso 
gravi decisioni disciplinari 
per tentare di stroncare gli 
episodi di teppismo che si ri
petono sempre con maggior 
intensità. Tutte le partite in
ternazionali. organizzate 
sotto l'egida della Afe sono 
state sospese per due anni In 
ben otto stadi africani. Coin
volte le città di Addis Abeba. 
Klnshasa. Bamako, Tripoli. 

Frectown. Tunisi, Harare e 
Kumaài. In una dichiarazio
ne resa da! presidente della 
Confederazione calcistica 
Yidnekatchen Ressema ha 
aggiunto che le federazioni 
nazionali di Etiopia. Zaire. 
Sierra Leone. Tunisia. Libia 
e Ghana sono state multate 
di 2.000 dollari per «compor
tamento antlsportlvo e con
dotta indisciplinata dei loro 
giocatori». In particolare 
giocatori e dirigenti etiopici 
sono siati biasimati per «at
teggiamento provocatorio» 
tenuto nel corso di un match 
tra una formazione giovani
le etiopica e una squadra ni
geriana. 

Dal Fiume passa all'Udinése 
Kapok • Udnese sono vie*nrss«tne «raccordo del trasferimento del centro
campista Paolo Dai fame»*» squadra friulana * locatore eh» ha dato a suo 
consenso al trasferimento. «*»* » * « W * * u * ° « b * sottoporsi atte visite 
mediche. l a dehnoone del contratto «a te due socarta e prevista nei postarla 
giorni. 

Olivetti e Longines in motonautica 
OfcrMti a Long**»* ferrai armo i tervi» «a cronometraggio e di elaborinone 
elettronica On dati per i orar» premi del campionato mondiale d» Formula 1 di 
motonautica. Dopo lo so • rautontaMomo si tratta di un varo debutto 
sul" acqua. 

Ketty s'aggiudica circuito in Francia 
Saan Ketty dopo aver tnonf aio nel Grò « lombarda, ha vinto per a secondo 
anno consecutivo • arcurto degfc rat di Montreo*. 

Hjk Helsinki l 'nel campionato di calcio 
l o H * di Hetenti ha vaito a campionato finlandese benendo per 4 e 1 lo Uve* 
Tempere mia partita di ritorno de*» faiale. 

BrancateNi su Volvo vince a Estorti 
Lanfranco Brancate* e lo svedese Thomas Unostrom ai votante di una Volvo 
240 turbo si sono aggjudcati a cempeneto europeo turismo vincendo la 
penultima prova a Ettore «n Portogallo. 

Campionati mondiali di lotta: l'Iran contesta . 
Un incidente durame la cerimonie protocc#are dal mondiale di lotta a» tvdar-
mento a Budapest, ha coinvolto l'Iran e gh Usa. (.'«amano Haatan Mohebbv 
«confitto dar americano Herr. ha abbandonato a podio durante l'mno Usa. E 
•tato squahfcato a privato data medaglia d'argento. 

Mercoledì mondiale con 
11 «italiani» in campo 

ROMA — Domani si dispu
tano sette partite valide per 
la qualificazione ai mondiali 
di calcio del 1986 che si do
vrebbero svolgere In l e s s i 
co. Undici saranno gli stra
nieri che giocano nel nostro 
campionato ad essere Impe» 
gnatl. Nel gruppo 2. gli sve
desi Strombcrg e Cornellus-
son In Cecoslovacchia-Sve
zia; 1 tedeschi Briegel e Rum-
mcnlggc, sempre nel gruppo 
2. in Rft-Portogallo; l danesi 
Bcrggrccn. ElKJaer e Lau-
drup. nel gruppo 6, In Norve
gia-Danimarca-. l'irlandese 
Brndv, nel gruppo 3. In Urss-
Elre. L'olandese Klefl sarà 
Invece In campo nello spa
reggio d'«andata» tra le se

conde del gruppi 1 e 5, cioè 
Belgio e Olanda (il «ritorno* è 
previsto in novembre!. Infi
ne in Inghilterra-Irlanda del 
Nord (gruppo 3) giocheranno 
gli inglesi Hateley e Wllklns. 
Due amichevoli (Austria-Ju
goslavia e Scózia-Rdt) ve
dranno di scena Schachner e 
Souness. 

Potrebbe essere proprio 
l'Inghilterra ad aggiungersi 
anzitempo alle altre undici 
nazionali che si sono già 
qualificate (Italia e Messico 
ammesse di diritto; Argenti
na, Uruguay, Brasile, Cana
da, Ungheria, Polonia, Spa
gna, Bulgaria, RfL InfatU 
agli Inglesi basterà pareg
giare contro ta Turchia a 

Wembley per essere certi di 
andare in Messico. Possibili
tà anche per la Svezia, a pat
to che il Portogallo perda 
con la Rft, e la Svezia, ap
punto. strappi un pareggio 
in Cecoslovacchia- La Ro
mania se batte l'Irlanda del 
nord metterebbe una seria* 
Ipoteca sulla qualificazione, 
anche perché gli irlandesi 
nell'ultimo confronto se la 
vedranno a Wembley contro 
l'Inghilterra. Dal canto suo, 
nel gruppo 6. se VUrss batte 
dapprima i'Eire e poi la Nor
vegia (le affronta entrambe 
in casa), si porterebbe a quo
ta 10 in classifica risultando 
matematicamente promos
sa. Lo spareggio Belgio-
Olanda si gioca al Pare 
Astrid di Bruxelles e non al-
i'Haysel. Lo dirigerà l'arbi
tro italiano D'Ella. L'Olanda, 
che fu esclusa dal mondiali 
di Spagna (dalla Francia di 
Platini) rischia di sature an
che I mondiali in Messico. 


